
in materia ambientale, utilizzate talvolta anche quale strumento di 
pressione competitiva, i cui contenuti condizionano notevolmente la 
produzione normativa nazionale in materia.
Pur non essendo dunque quella che io sollevo una tematica del tutto 
nuova, a mia conoscenza poca riflessione si è avuta sinora nel nostro 
mondo sulle modifiche che essa induce su una serie di variabili che 
qui vorrei citare e che sono:
• gli attori della politica industriale
• i fattori delle politiche aziendali.

Per quanto concerne gli attori almeno due di essi sono nuovi e ad essi 
si dovrebbe allargare l’attenzione del nostro mondo di economisti 
industriali: gli ambientalisti e il Ministero dell’Ambiente. I primi 
sono, secondo alcuni, in grado di condizionare le politiche di prodot­
to, commerciali, di ricerca e sviluppo essendo ben più delle imprese, 
e meglio in grado di informare il consumatore, finale, ma anche 
industriale.
Rilevazioni fatte a livello europeo indicano i movimenti ambientalisti 
tra le fonti più ascoltate e ritenute credibili dai cittadini, mentre l’in­
dustria è agli ultimi posti in tale graduatoria. Cito qui, solo per dare 
qualche esempio concreto, il peso che tali movimenti hanno avuto 
nella modifica dei gas di raffreddamento di auto e frigoriferi, e nella 
definizione dei criteri di uso delle risorse forestali, dove movimenti 
ambientalisti condizionano oramai i criteri di certificazione foresta­
le, nonché nella introduzione della carbon tax, elemento di forte 
divisione tra i settori industriali labour intensive e gli altri. Un ulte­
riore esempio della loro influenza è costituito dall’attenzione che 
alcune catene della grande distribuzione alimentare hanno di recente 
dato al tema degli alimenti modificati geneticamente.
Per quanto concerne gli attori pubblici, il ruolo del Ministero del­
l’ambiente è, sulla base della mia esperienza, oramai condizionante 
delle politiche industriali e promette di esserlo sempre di più se si 
pensa alla dichiarata intenzione del Ministro di introdurre nella pros­
sima finanziaria incentivazioni agli investimenti ambientali, magari 
attraverso l’introduzione di quote delle leggi pubbliche di incentiva­
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